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1 PREMESSA 

  

 

La presente relazione fa seguito alla Relazione Generale Analitica dello Stato di Fatto del 

territorio comunale di Polignano, e risulta composta da più parti distinte. 

La prima parte sarà dedicata all’analisi delle richieste presentate dai gestori nell’ambito del 

piano stralcio 2006 (maggiori dettagli saranno dati nell’inquadramento normativo che segue). 

Successivamente, saranno analizzate puntualmente le varie richieste, ed infine saranno 

evidenziati i problemi connessi alle varie richieste presentate. 

La seconda parte, consequenziale alla precedente, illustra, alla luce delle problematiche 

emerse, i criteri che hanno ispirato le scelte del presente PZE, le proposte di piano per la 

localizzazione di impianti futuri e modificazione, qualora necessario, di quelli esistenti. La 

parte si conclude con una necessaria indicazione sulle modifiche e integrazioni alle 

normative locali, indispensabili per poter armonizzare il presente PZE con norme e 

regolamenti esistenti, e fornisce indicazioni in merito a verifiche e controlli sugli impianti. 

In appendice a quest’ultima parte, si è riportata una sintesi progettuale del funzionamento 

della rete di monitoraggio in continuo dei CEM proposta per il centro urbano interessato, ed a 

totale garanzia della permanenza dei controlli esso prevede un numero congruo di stazioni di 

rilevamento ed una centrale che provvede a raccogliere i dati da rendere pubblici attraverso il 

portale internet del Comune in una sezione dedicata alla problematica. 

Nelle conclusioni si sintetizzano gli aspetti più caratterizzanti e meritevoli di nota affrontati 

nell’intero lavoro di Piano, con particolare evidenza alle criticità riscontrate e per le quali si 

ribadiscono le proposte, già affrontate nel dettaglio nel corpo della presente Relazione e da 

adottare da parte della committente A.C. 

Completano il lavoro di questa Relazione Illustrativa Finale gli elaborati grafico progettuali 

allegati, ovvero la Tavola 3: Planimetria dei siti esistenti, siti sensibili, impianti richiesti, la 

Tavola 4: Aree potenzialmente idonee e riqualificazioni estetico ambientali e la Tavola 5: 

Schema progettuale del sistema di monitoraggio continuo dei CE e le 5 Schede ID tecniche 

di dettaglio Studio di valutazione e simulazione per aree potenzialmente idonee per future 

installazioni. 
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2 LE RICHIESTE DEI GESTORI 

  

2.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

  

Risulta quanto mai opportuno un richiamo ai dettami della normativa in vigore, in particolare 

per quanto riguarda quanto specificato nel recente Regolamento Regionale, che dedica un 

intera parte alle procedure da seguire nelle richieste di installazione degli impianti. In 

particolare, come già indicato nella relazione preliminare di questo PZE, ai sensi dell’art. 7 della 

L.R. Puglia n. 5/2002 i soggetti Gestori di impianti di telecomunicazioni e di radiotelevisione che 

intendono sottoporre all’autorizzazione necessaria l’installazione o la modifica di impianti, debbano 

predisporre un “Piano annuale di installazione e/o modifica degli impianti” da presentare alla 

Regione – Assessorato all’Ambiente – entro il 31 marzo di ciascun anno e contestualmente i c.d. 

“Piani stralcio comunali” da presentare ai Comuni interessati. 

Sulla scorta di queste richieste dei gestori si può avviare una corretta pianificazione, che 

tenga conto da un lato delle legittime esigenze degli operatori riguardo alla copertura del 

territorio, dall’altro, della minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai campi 

elettromagnetici. 

 

2.2 RICHIESTE A PIANO STRALCIO 2006 

 (Rif. Tavola 3: Planimetria dei siti esistenti, siti sensibili, impianti richiesti) 

 

Per quanto riguarda il comune di Polignano a Mare, le richieste pervenute a piano stralcio 

da parte dei vari gestori sono sette, più precisamente, sono quelle riportate nel seguente 

elenco: 

  Gestore    Obiettivo di copertura principale 
  H3G S.p.A.    Centro storico 

  H3G S.p.A.    Via P. Sarnelli 

  TIM Italia S.p.A.   Località S. Vito 

  Tim Italia S.p.A.   Località Pascali 

  Wind Telecomunicazioni S.p.A. Zona nord centro abitato 

  Wind Telecomunicazioni S.p.A. Zona sud centro abitato 
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  Wind Telecomunicazioni S.p.A. Località Triggianello 

 

2.2.a H3G S.p.A. 

  

 

Il gestore H3G S.p.A. ha presentato, come detto, due richieste di impianti a piano stralcio, 

entrambe in area urbana, più precisamente, la prima, avente quale obiettivo di copertura il 

centro storico del paese, si estende circolarmente in un’area di circa 300 m intorno alla 

Piazza Aldo Moro, un più preciso dettaglio può essere facilmente ricavato dalla Tavola 3, in 

cui le aree di ricerca della società H3G S.p.A., per maggior chiarezza, sono state riportate 

con il colore blu. 

La seconda area di ricerca indicata dal gestore ha come obiettivo prioritario la via Pompeo 

Sarnelli, ed anche in questo caso si tratta di un’areale circolare, con centro sulla via Sarnelli, 

verso il centro del paese, rispetto alla scuola media Pompeo Sarnelli. 

 

2.2.b TIM Telecom S.p.A. 

  

 

Il gestore TIM Telecom S.p.A. ha presentato due richieste di impianti a piano stralcio, una 

ricadente in area urbana, l’altra in località S. Vito. Le aree di ricerca di questo gestore sono 

indicate in colore verde nella tavola 3. 

La prima, avente come obiettivo primario di copertura la località Pascali, si presenta come 

un’area di ricerca circolare, di raggio circa 300 m, avente centro in vicinanza di Piazza S. 

Antonio. Per quest’area sono addirittura note le coordinate del centro dell’area, che risultano 

essere di latitudine 40° 59’ 34,30’’, e di longitudine 04° 46’ 19’’. Quest’area di ricerca risulta 

essere intermedia tra quelle del gestore H3G S.p.A., viste in precedenza, ed in parte si 

sovrappone a quelle. 

La seconda area è un’area pressoché circolare, in vicinanza della località S. Vito, in 

direzione della frazione di Cozze. Le coordinate geografiche del centro di quest’area sono le 

seguenti: latitudine 41° 00’ 49,90’’, longitudine 04° 44’ 14,70’’. L’ambiente è di tipo 

suburbano, trattandosi di una frazione prevalentemente turistica, con una massiccia 

presenza di turisti nel periodo estivo. 
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2.2.c WIND Telecomunicazioni S.p.A. 

  

 

Le ultime 3 aree di ricerca sono quelle proposte dalla Wind Telecomunicazioni S.p.A. 
Una delle aree è di tipo rurale, ed è prossima alla frazione di Triggianello. E’ data da un 

ovale piuttosto allungato lungo la strada provinciale che collega l’abitato di Polignano a Mare 

con la vicina Castellana Grotte, a nord della frazione di Triggianello, ed un po’ a nord 

dell’intersezione della suddetta provinciale con la strada provinciale che collega i comuni di 

Conversano e Monopoli.  

Le altre due aree ricadono in pieno centro abitato. Una verso nord, in vicinanza del 

“Grottone”, è una vasta area ellittica, praticamente parallela alla costa, mentre la seconda ha 

centro nel piazzale compreso tra l’ospedale e la scuola elementare Prebenda. Da 

sottolineare che le due aree coprono in pratica l’intera porzione centro nord dell’abitato. 

 

2.3 RICHIESTE FUORI PIANO STRALCIO 2006 

  

 

Oltre a quelle esaminate, è stata presentata un’ulteriore richiesta di installazione di un 

impianto di trasmissione “fuori Piano Stralcio”, da parte della RFI (Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A.), per la costruzione di un impianto puntuale, collocato nel piazzale della Stazione, per 

consentire il collegamento radio tra treni e stazione ferroviaria, ovvero, per la sicurezza della 

circolazione ferroviaria.  

Stante la peculiarità della richiesta di RFI, ed avendo quest’ultima Società formale deroga 

alla presentazione del c.d. Piano Stralcio, l’iter autorizzativo dell’impianto in questione ha è 

stato dettato dall’indizione di una Conferenza di Servizi ex art. 14 L.241/90. 

Lo scrivente ha partecipato alle varie sedute di detta Conferenza, nonché a diversi incontri 

e sopralluoghi proponendo di volta in volta, e quindi supportando l’azione dell’A.C., le migliori 

soluzioni alla luce delle reali possibilità di conciliare gli interessi pubblici e le esigenze di 

servizio sicurezza per la collettività della società richiedente. 
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Per tali motivi lo scrivente si è fatto promotore di una proposta “strategica” che è stata 

accolta nella seduta finale della Conferenza di Servizi già citata di cui è allegato alla 

presente il Verbale relativo. 

Nel merito, ed in sintesi, avendo considerato le misurazioni e i controlli effettuati dallo 

scrivente e dagli organi competenti interessati (ARPA, APAT, Ispettorato Territoriale 

Ministero Telecomunicazioni) e gli studi di impatto elettromagnetico mediante simulazioni, si 

è proposta l’ipotesi che prevede il decentramento dell’impianto GSM di R.F.I. dal punto di 

originaria richiesta, ovvero adiacente all’edificio della stazione ferroviaria e la contestuale 

coubicazione (su stesso palo) dell’impianto della Vodafone, attualmente insistente alla via 

Bellipario.  

Tale proposta, quindi, è risultata essere la più idonea per i seguenti motivi: 

1) eliminazione dell’impatto visivo da terra dell’impianto per effetto della nuova 

localizzazione proposta che dista circa 80 mt ad Est dalla prima ipotesi proposta da RFI 

ricadente in prossimità della palazzina della Stazione Ferroviaria; 

2) eliminazione dell’impatto visivo (e del conseguente effetto psicologico) dell’impianto 

GSM esistente in via Bellipario della Vodafone, più volte oggetto di richiesta da parte 

della componente in rappresentanza dei cittadini all’interno delle sedute di Forum, 

stante la vicinanza di un sito sensibile quale quello della scuola elementare San 

Giovanni Bosco, più volte oggetto di misurazioni e monitoraggi che ne hanno attestato 

la incolumità da esposizioni indebite; 

3) riduzione dei previsti valori di esposizione per effetto: 

a. dell’allontanamento sopraccitato di ca. 150 mt dalle abitazioni prospicienti la 

Stazione Ferroviaria aventi altezza relativa di ca. 15 mt rispetto al previsto centro 

elettrico dell’impianto. La differenza minima fra centro elettrico ed edifici ipotizzabile 

in sicurezza è di 10 mt a 70 mt di distanza e quindi già rispettata come condizione 

anche nel caso della localizzazione in prossimità della Stazione Ferroviaria; 

b. del cambiamento di sistema di trasmissione da solo GSM a UMTS integrato con 

conseguente riduzione delle potenze impiegate da parte del gestore Vodafone 

coubicato ad RFI. 

L’accettazione di tale proposta da parte dei soggetti interessati produrrà lo spostamento e 

l’ottimizzazione dell’attuale impianto nei pressi della Scuola Elementare San Giovanni Bosco, 

andando incontro all’interesse pubblico di ulteriore riduzione delle esposizioni previste e di 
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eliminazione dell’effetto psicologico da parte degli alunni della stessa scuola che hanno 

attualmente la possibilità di vedere l’impianto dalle proprie aule. 

Alla presente Relazione è allegata la scheda RFI - Vodafone che riporta i dettagli di questa 

proposta già in fase di realizzazione, ed anche i valori di campo stimati con apposito software di 

simulazione (NFA3D della Aldena Tlc) alle quote significative di 2 m (quota massima di una 

persona che si trovi sul piano stradale), 5 m (quota media di una persona abitante al primo piano di 

un’abitazione), 15 m (quota media di un lastrico solare di un’abitazione di 4 piani) ed alla quota 

media indicativa del centro elettrico stimata in 26 metri. Da tenere presente che i centri elettrici 

sono due, uno, posizionato a 25,3 m, per quanto riguarda l’impianto RFI, e l’altro a 28,5 m, 

dell’impianto Vodafone. 

 

2.4 ANALISI GENERALE DELLE RICHIESTE PRESENTATE 

  

 

Dall’analisi di quanto esposto nei paragrafi precedenti, possiamo trarre alcune interessanti 

considerazioni. 

Innanzitutto, a parte le richieste presentate dalla TIM Telecom S.p.A. relativa alla località S. 

Vito e quella della Wind Telecomunicazioni S.p.A. relativa alla località Triggianello, tutte le 

altre richieste di installazione sono addensate nel centro urbano, nella porzione compresa tra 

la ferrovia ed il mare, e parzialmente sovrapposte tra loro. Eccetto l’”anomala” area di ricerca 

della Wind, nella zona nord del centro abitato, molto estesa e di forma ellittica, le altre si 

concentrano nella zona intorno all’ospedale ed un po’ più a nord. Risulta chiara l’intenzione 

dei gestori di coprire l’area urbana vicina al centro storico e quest’ultimo con installazioni 

quanto più prossime ad esso, evitando nel contempo interferenze tra le stesse. Le richieste 

tuttavia, pur seguendo un criterio di corretta ed ottimale copertura del territorio per singolo 

gestore, tengono poco conto della presenza dei siti sensibili presenti sul territorio, ma 

soprattutto della concomitanza delle richieste di altri gestori, e quindi tendono ad una 

eccessiva concentrazione del numero di impianti presenti sul territorio. 

Nelle seguenti scelte, in virtù di quest’ultima analisi si proporrà la soluzione in co-siting di 

diversi gestori, al fine di diminuire il numero di installazioni future. 
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3 I CRITERI DI SCELTA E LE PROPOSTE DEL PZE 

  

 

Tutto quanto esposto, è la necessaria base per le scelte operate nel presente PZE, che 

ovviamente tiene conto della peculiarità del territorio comunale in esame, delle richieste dei 

gestori, della presenza dei punti sensibili, come meglio indicato nei paragrafi seguenti. 

 

3.1 ANALISI DEI CRITERI DI SCELTA DEI SITI POTENZIALMENTE IDONEI  

  

 

Come detto sopra, la scelta delle aree potenzialmente idonee deve tener conto di diversi 

fattori: è necessario tener presente innanzitutto la disponibilità delle proprietà comunali 

presenti sul territorio compatibili con eventuali ubicazioni di impianti, individuare i punti 

sensibili e gli impianti presenti, monitorando la situazione dal punto di vista del fondo 

elettromagnetico esistente. Tale monitoraggio è importante anche al fine di evidenziare 

eventuali situazioni di non rispondenza ai limiti e agli obiettivi di qualità del presente Piano. 

Alla base di tutto resta comunque valido il principio di precauzione, che, pur consentendo 

una copertura del territorio, minimizza l’esposizione della popolazione ai campi 

elettromagnetici. Così come premesso nella Relazione Preliminare, nell’incertezza dei dati 

scientifici e incontrovertibili forniti dalle ricerche e dagli studi sulle possibili patologie derivanti 

da esposizioni prolungate, diventa inderogabile ricorrere ad una saggia quanto 

indispensabile prudenza. Tuttavia, la stessa tecnologia di funzionamento delle reti di telefonia 

cellulare impone di non procedere al semplice, indiscriminato allontanamento degli impianti 

dalle zone abitate. Infatti, minore è il segnale che il cellulare riceve, maggiore sarà la potenza 

trasmessa dallo stesso, e bisogna tener conto che nei pressi del cellulare il campo può 

raggiungere valori molto elevati, anche nell’ordine di 20 – 30 V/m, e quindi di gran lunga 

superiori a quelli misurati sul territorio del Comune di Polignano che non superano i 2 V/m. 

Inoltre, la rete, per poter consentire al massimo numero di utenti di essere collegati, deve 

prevedere numerose stazioni di bassa potenza anziché poche di grande potenza, come 

accadeva con l’ormai superata tecnologia TACS. Pertanto, è necessario individuare siti non 

troppo lontani dal centro abitato, al fine di garantire un servizio soddisfacente, e che 
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rispettino le peculiarità del territorio, in particolare i siti sensibili. Ovvio, che debbano essere 

preferite poi soluzioni a basso impatto estetico, eliminando sbracci ed impianti di notevole 

ingombro. E’ chiaro che tutti queste valutazioni non risultano validi per altre tecnologie molto 

più impattanti, come le radio e le tv, che invece diffondono un segnale che “a pioggia” 

raggiunge gli utenti. Queste installazioni viceversa possono essere ubicate anche fuori dal 

centro urbano, senza che questo comporti grossi problemi di copertura, viste anche le 

notevoli potenze in gioco (centinaia di watt contro le poche decine degli impianti di telefonia 

mobile). 

 

3.2 
PROPOSTE DI DELOCALIZZAZIONE E OTTIMIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 
ESISTENTI 

  

 

Premesso che non sono stati misurati in nessun caso valori di campo superiori ai valori di 

attenzione della normativa nazionale (6 V/m), né tantomeno superamenti del valore fissato 

come obiettivo di qualità (2 V/m), si può affermare che allo stato attuale non vi sono 

situazioni tali da richiedere la riduzione a conformità dei valori di CE emessi dagli impianti 

esistenti, o addirittura la rimozione di impianti installati abusivamente; tuttavia, si possono 

proporre diverse azioni al fine di migliorare ed ottimizzare le condizioni generali di 

esposizione esistenti, predisponendo per esempio un Piano di Riqualificazione degli 
Impianti Radiofonici. 

In particolare, è da notare la presenza dell’impianto radiofonico dell’emittente “Radio 
Incontro” sulla sede del Pronto Soccorso Ospedaliero (che rientra nei siti sensibili), il che 

rende opportuna una collocazione diversa dell’impianto da quella attuale, tenendo conto del 

fatto che, come già detto, questo impianto non fa parte di una rete cellulare e pertanto può 

essere delocalizzato garantendo lo stesso livello di copertura del territorio. 

Altra situazione da rivedere è data dall’impianto di “Radio Amicizia”, che, pur non 

presentando valori di fondo molto elevati nei dintorni, presenta le antenne ad una quota 

molto prossima a quella dei piani abitati circostanti. Sarebbe opportuno un innalzamento 

delle antenne o, preferibilmente, una loro delocalizzazione in sito più idoneo, lontano dal 

centro abitato. 

Infine, sarebbe da valutare la possibilità di una delocalizzazione dell’impianto radiofonico di 

“Radio Elle” in altra posizione considerati i valori rilevati molto prossimi all’obiettivo di qualità 
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fissato per il presente PZE, evitando, inoltre, una situazione di compresenza tra una radio ed 

un gestore telefonico, come in questo caso l’impianto GSM del gestore TIM. 

Passando quindi alle proposte di ottimizzazione degli impianti telefonici, c’è da 

considerare che l’impianto TIM di contrada Badello, pur rispettando abbondantemente i 

limiti di legge, presenta un impatto visivo notevole, ed a parere dello scrivente è possibile una 

riorganizzazione del sistema radiante che riduca l’impatto visivo, eliminando gli sbracci e 

riducendo il numero delle antenne, anche in virtù del fatto che l’impianto TACS non è più 

attivo, ma i sistemi d’antenna sono ancora presenti sulla struttura. Grazie ad incontri tecnici 

proposti dallo scrivente e promossi dal dirigente del II settore è stato possibile ottenere dai 

rappresentanti della società telefonica in questione la disponibilità a tale riconfigurazione 

appena descritta. 

L’impianto Vodafone di via Bellipario, come già esposto precedentemente in modo 

dettagliato nel paragrafo “2.3 Richieste Fuori Piano Stralcio 2006” della presente relazione, 

potrà essere vantaggiosamente trasferito sul supporto antenne in via di realizzazione da 

parte della RFI, con un modesto spostamento planimetrico rispetto alla posizione attuale, ma 

con notevolissima riduzione di impatto visivo-ambientale rispetto all’esistente, specialmente 

per i motivi già richiamati di visibilità dalle aule della scuola elementare San Giovanni Bosco. 

Per valutare i due scenari differenti, attuale e per effetto dello spostamento in questione, si 

confronti la Scheda RFI-Vodafone allegata alla presente, con la Scheda Tecnica N°4T del 

Catasto Comunale degli Impianti allegata alla Relazione Generale dello Stato di Fatto. 

 

3.3 PROPOSTA AREE POTENZIALMENTE IDONEE 

  

 

Sulla base dei principi di cautela già espressi al paragrafo 4 della Relazione Preliminare di 

questo PZE e dei seguenti criteri di compatibilità ambientale: 

1. bassa densità abitativa; 
2. non vicinanza di siti sensibili; 
3. altezza superiore agli eventuali edifici circostanti; 
4. maggior distanza possibile dalle abitazioni e dagli edifici di particolare sensibilità 

(scuole, asili, ospedali, case di cura); 
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5. conciliazione delle richieste avanzate da più gestori sulla medesima area al 
fine di garantire una copertura radioelettrica ottimale del segnale sul territorio, 
minimizzando il numero di impianti; 

6. bassi valori di fondo elettromagnetico nell’area sulla base delle stime 
preventive e delle misure già effettuate; 

7. preferenzialità alle aree di proprietà comunale idonee alla collocazione di 
strutture porta-antenne; 

è stato possibile individuare le seguenti Aree di proprietà comunale potenzialmente 
idonee ai fini di future installazioni:  

1. Centro Sportivo Polivalente (provinciale 121,Polignano –Conversano); 
2. Parcheggio antistante il Cimitero Comunale; 
3. Stadio Comunale (torri di illuminazione Campo Sportivo); 
4. Area agricola in località San Vito (Fg.10, p. 136); 
5. Areale di ricerca in località Triggianello (Casello Cavuzzi); 
6. Areale di ricerca per impianti a “microcelle” esteticamente mimetizzati. 

 

Per ognuna delle aere definite puntualmente (1, 2, 3 e 4) sono state create le schede 

Studio di valutazione e simulazione per le aree potenzialmente idonee per future installazioni e 

le stesse sono localizzate sulla planimetria generale del territorio nella “Tavola 4: Aree 

potenzialmente idonee e riqualificazioni estetico ambientali”, così come l’areale di ricerca 5. Per 

quanto concerne l’areale 6, esso è trattato in questa relazione non potendosi definire a priori una 

zonizzazione ancor prima che le scelte di Piano siano attuate. Infatti, seguendo i dettami del 

Regolamento Comunale art.5, c.3, “Il Comune si propone di incentivare il ricorso a tecnologie 

a basso impatto urbanistico, estetico ambientale, favorendo l’installazione di impianti ed 

apparecchiature con potenza massima irradiata in antenna inferiore o pari a 5 watt (micro 

BTS) o a mini BTS.” e la logica del completamento della copertura di zone che si 

dimostreranno non servite dagli operatori una volta attuate le scelte e le proposte di questo 

Piano, viene demandato lo studio da parte dei gestori di giustificate installazioni di impianti 

c.d. “microcellulari” nel centro abitato che saranno successivamente valutate puntualmente 

nella loro compatibilità ai principi di precauzione e garanzia già più volte espressi nelle 

relazioni del presente PZE. 

 



 

Data : Redattore: 

Gennaio 2007 Dott. Ing. Pasquale Fantasia 

PIANO 
ZONIZZAZIONE 
ELETTROMAGNETICA 
per impianti di trasmissione ad 
alta frequenza 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
FINALE 

pagina 
13/27 
 

 

 
COMUNE DI POLIGNANO A MARE 

Provincia di Bari 

 

Di seguito si riportano i commenti di dettaglio alle Schede Studio di valutazione e 

simulazione per le aree potenzialmente idonee per future installazioni, e le valutazioni sulle 
possibili installazioni all’interno degli areali di ricerca: 

 

• Scheda 1 ID: Centro Sportivo Polivalente (provinciale 121,Polignano –Conversano) 

Le analisi di campo elettromagnetico hanno rilevato valori di campo molto bassi in 

vicinanza della struttura provvisoria esistente presso il Centro Sportivo Polivalente, lungo la 

strada provinciale 121, che collega Polignano con la vicina Conversano. Data la disponibilità 

di spazi, la posizione prossima all’abitato, la bassa densità di popolazione in prossimità della 

struttura, si può vantaggiosamente prevedere una conversione dell’impianto provvisorio in 

impianto definitivo, realizzando un impianto con una torre faro di illuminazione per il previsto 

parcheggio, ed ottenendo così un servizio utile alla collettività che intenda servirsi 

dell’impianto. Ovviamente, agli attuali gestori presenti (Tim e H3G) potrebbero affiancarsi 

anche altri, sulla stessa torre o in una torre differente. Per questa ipotesi proposta si garantirà 

il controllo delle emissioni qui simulate con misure reali e controlli mediante la proposta di 

installazione della rete fissa di monitoraggio (cfr. Tavola 5: “Schema progettuale del sistema di 

monitoraggio continuo dei CE” e successivo paragrafo 3.5 “Programma delle verifiche, dei controlli e 

delle misure degli impianti” ed appendice “Rete di monitoraggio in continuo dei CEM”). 

 

• Scheda 2 ID: Parcheggio Zona cimiteriale 
In questo caso l’ipotesi è di realizzare un impianto di tipo torre faro analogo a quello già 

previsto per l’impianto definitivo del Polivalente sportivo. In tal modo, si potrà usufruire anche 

del supporto antenne per fornire illuminazione al parcheggio stesso. E’ possibile, come già 

fatto in altre realizzazioni in paesi vicini, rendere gradevole anche l’aspetto del basamento. 

La scheda, infatti, riporta due foto degli impianti esistenti nel vicino comune di Rutigliano, in 

cui gli apparati trasmittenti sono stati mascherati con alberature e piantumazioni. E’ da 

evidenziare che quest’area potenzialmente idonea, data la sua vicinanza planimetrica con 

quella dell’impianto sportivo Polivalente, può essere considerata complementare a 

quest’ultima, in modo da ospitare due gestori in ciascun impianto. Questo risulta opportuno 

anche al fine di minimizzare la concentrazione del campo che si avrebbe inserendo tutti i 

quattro gestori su un unico supporto. In effetti, anche sull’area precedentemente analizzata, 

ubicata presso il campo sportivo, questo aspetto sicuramente non secondario è stato tenuto 

in considerazione. Anche il recente Regolamento Regionale, già richiamato, effettua 
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considerazioni in merito al problema, ed infine la simulazione effettuata prevede, come già 

avvenuto per l’area precedente, la presenza di due gestori, di cui uno utilizzi la tecnologia 

GSM e l’altro una tecnologia UMTS. Nella scheda, si è scelto di effettuare una sezione 

secondo l’angolo di 40° rispetto al nord, in quanto è quella che riesce meglio a prendere una 

direzione significativa (solo 10° lontana da quella di massimo irraggiamento del settore 1), 

ma che al contempo tenesse conto della presenza dell’unico sito sensibile visibile su mappa 

la scuola materna S. Francesco d’Assisi ubicata a ca. 400 mt. Si può considerare tale 

sezione pertanto significativa di quanto effettivamente raggiunge l’istituto. Una sezione ad 

angolo maggiore infatti, pur prendendo in pieno l’istituto scolastico, sarebbe molto lontana da 

qualsiasi direzione di massimo irraggiamento. Quella considerata è pertanto a vantaggio di 

sicurezza. Una nota a margine è che il recente Regolamento Regionale, più volte citato, 

prescrive di tener conto dei siti sensibili presenti in un raggio di 300 m dagli impianti (di qui la 

scelta di tracciare proprio i cerchi a 300 m dalle installazioni), e si è comunque voluta 

considerare la scuola suindicata, pur se questa si trova a circa 400 m dall’impianto, per 

maggiore precisione e deontologia professionale. Ad ogni modo, le simulazioni dimostrano 

chiaramente che la stazione, a qualsiasi quota, non fornisce alcun incremento al campo 

esistente, ed anche in questo caso, comunque, l’irraggiamento è prevalentemente 

orizzontale, non avendosi praticamente campo superiore ad 1 V/m fino ai 15 m di altezza. 

Questo è particolarmente significativo, in quanto in questo caso la quota di centro elettrico 

antenna ipotizzata è di 24 metri. E’ poi opportuno ricordare che la quota di base dell’impianto 

è notevolmente superiore a quella di base del più vicino sito sensibile la scuola materna S. 

Francesco d’Assisi, in quanto il terreno scende verso il mare, e tutto questo aumenta la 

cautela della simulazione. È opportuno ricordare che la scala della sezione verticale, per 

ragioni di leggibilità, è molto maggiore di quella delle sezioni orizzontali, per cui le apparenti 

incongruenze tra queste, come l’apparente taglio del piano a 15 m con l’irraggiamento a 2 

V/m è correttamente riportato in pianta, ma si trova molto più vicino all’impianto di quanto non 

appaia nella sezione verticale. A questo proposito, si suggerisce di fare riferimento ai cerchi 

ed alle linee puntinate in arancio. Per concludere, è opportuno precisare che anche per 

quest’area è stata considerata la presenza di impianti a bassa emissione, più esattamente, 

almeno uno dei gestori presenti deve utilizzare tecnologia UMTS. 

 

• Scheda 3 ID: Stadio Comunale (torri di illuminazione Campo Sportivo); 
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L’ipotesi proposta è quella di realizzare impianti di trasmissione per telefonia mobile sui torri 

di illuminazione dello stadio più lontani dalle abitazioni, vale a dire quelli posti verso nord, 

così come indicato nei relativi elaborati grafici. Ciascun supporto può ospitare senza grossi 

problemi due gestori, sfruttando il ballatoio di ispezione e manutenzione dei fari. Considerata 

la necessità di potenziare l’attuale illuminazione, insufficiente per una struttura sportiva 

siffatta, non si ravvisano effetti riconducibili a questa scelta circa l’impatto panoramico che ne 

deriverebbe. Al fine di poter visivamente comprendere il presumibile aspetto dell’impianto 

finito, la tavola riporta anche due foto, una generale ed una di dettaglio delle antenne, di un 

impianto similare già realizzato da una società di telefonia mobile presso la stadio comunale 

della città di Gioia del Colle (BA). È facile notare che l’impatto visivo sia ridotto al minimo. 

Infine, uno dei vantaggi per la comunità è rappresentato dal fatto che i supporti per 

l’illuminazione potrebbero essere realizzati a cura dei gestori interessati. 

La “scheda 3 ID” riporta i dettagli di questa ipotesi, ed anche i valori di campo stimati con 

apposito software di simulazione (NFA3D della Aldena Tlc) alle stesse quote significative già 

considerate nella Tavola 2, vale a dire 2 m (quota massima di una persona che si trovi sul 

piano stradale), 5 m (quota media di una persona abitante al primo piano di un’abitazione), 

15 m (quota media di un lastrico solare di un’abitazione di 4 piani) ed alla quota del centro 

elettrico (stimata in 24 metri). Il posizionamento delle antenne a quota più bassa, onde 

evitare un notevole impatto visivo, non garantirebbe altezza sufficiente ad evitare che alcune 

abitazioni vengano a trovarsi direttamente interessate dal fascio di diffusione del segnale. 

Infatti, la stessa tavola riporta anche una sezione verticale del previsto campo magnetico, 

che ben evidenzia come la diffusione delle onde sia prevalentemente orizzontale. A maggior 

chiarimento dell’elaborato, si precisa che la scala della sezione verticale è stata aumentata 

per motivi di maggior chiarezza e leggibilità. Riferimenti che consentono di confrontare la 

sezione verticale con quelle orizzontali sono dati dalle linee arancio a distanza di 100 m e 

200 m dalle antenne. Si precisa inoltre che la sezione verticale rappresentata è quella in cui 

si è ipotizzata la massima intensità del segnale, in corrispondenza di una delle direzioni di 

irraggiamento (200° N) e che, a vantaggio di sicurezza, si è ipotizzata la presenza 

contemporanea di due gestori, di cui uno trasmetta in modalità GSM e l’altro in UMTS, 

rispettivamente con la potenza di 30 W e 20 W. In prossimità di questo sito, del resto, come 

si può facilmente verificare dalla relativa scheda di misura, i valori di fondo esistenti sono 

molto bassi, al punto che il campo che presumibilmente si verrà a creare resterà comunque 
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al di sotto degli obiettivi di qualità del PZE. Si precisa infine che, onde garantire il rispetto 

degli obiettivi di qualità del PZE, qualora si ritenga di dover occupare entrambi i pali con tutti i 

4 gestori (due per ciascun palo) è necessario che tutti adottino la tecnologia UMTS, che 

prevede potenze più basse per ciascun impianto di circa due terzi rispetto al GSM. In 

alternativa il sito dello stadio potrà ospitare solo due gestori uno dei quali opterà per una 

trasmissione GSM e l’altro per l’UMTS. Per questa ipotesi proposta si garantirà il controllo 

delle emissioni qui simulate con misure reali e controlli mediante la proposta di installazione 

della rete fissa di monitoraggio (cfr. Tavola 5: “Schema progettuale del sistema di monitoraggio 

continuo dei CE” e successivo paragrafo 3.5 “Programma delle verifiche, dei controlli e delle misure 

degli impianti” ed appendice “Rete di monitoraggio in continuo dei CEM”). 

 

 

• Scheda 4 ID: Area agricola in località San Vito (Fg.10, p. 136) 

Per questa installazione, trattandosi di installazione in area rurale, è prevista una 

installazione di tipo standard, con un palo non mascherato da torre faro di illuminazione. Le 

ragioni di questa scelta sono principalmente due: l’inutilità di installare un impianto di 

illuminazione in un’area del tutto inutilizzata, e l’impatto estetico decisamente minore per un 

palo standard rispetto ad una torre faro. Infatti, si è ipotizzato un palo privo di sbracci 

ingombranti e ballatoi, ma costituito da un fusto che porti solo un pennone di sommità a cui 

sono attaccate le antenne. La scheda 4 ID riporta in dettaglio la soluzione ipotizzata, ed 

anche un esempio di stazione realizzata nel vicino paese di Conversano. Come si può 

vedere, questo impianto può comodamente ospitare più gestori, tenendo conto che con 

opportuni collari le antenne possono essere installate anche lungo il fusto. Anche qui, sono 

stati previsti due gestori, uno dei quali utilizza tecnologia UMTS e l’altro GSM. Anche in 

questo caso, come già visto per il precedente, sarebbe opportuno evitare la concentrazione 

di tutti i gestori su un unico supporto, soluzione tecnicamente possibile, ma non ottimale, a 

meno che tutti non utilizzino una tecnologia a basso impatto elettromagnetico (UMTS). 

L’altezza del supporto è stata ipotizzata  in 30 metri. L’accessibilità al sito è garantita da una 

strada comunale, ed è molto facile verificare che la posizione della stazione è tale da 

rispettare la distanza minima stabilita dalle norme da siti di interesse archeologico e dal 

mare. Come è facile notare, la presenza di un supporto di altezza notevole garantisce 

comunque valori di campo molto bassi fino a quote prossime al centro elettrico dell’impianto. 
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• Areale di ricerca in località Triggianello (Casello Cavuzzi) 

Presso la località Triggianello, è stata presentata una richiesta (in fase di realizzazione 

durante la stesura della presente) da parte del gestore Wind per un’installazione che 

garantisca la copertura di tale area. Dalle analisi svolte, si è evidenziata l’assenza di aree di 

proprietà comunale nei dintorni dell’area di ricerca, tali da poter soddisfare la richiesta 

presentata. Trattandosi di area rurale, la criticità di un’installazione è comunque ridotta. Si 

ritiene pertanto di non definire un’installazione puntuale, lasciando la scelta a valutazioni 

tecniche da parte del gestore. Il fondo rilevato in zona è praticamente nullo, non vi sono siti 

sensibili presenti, per cui non vi sono vincoli particolari che portino a preferire alcune 

soluzioni rispetto ad altre. Per tale motivo nella Tavola 4 si è indicato con un tratteggio di 

colore verde un Areale di ricerca con localizzazione puntuale subordinata a studio progetto di 

dettaglio. Tale linea rappresenta una indicazione non restrittiva, poiché si è preso come 

riferimento l’isolivello orografico a 216 metri s.l.m quale altezza opportuna per una copertura 

ottimale della porzione di territorio comunale in questione. Pertanto anche il suddetto sito 

richiesto ed in fase di realizzazione da parte della Wind rientra nelle ipotesi congrue alle 

indicazioni di Piano, così come espresso nell’incontro tenutosi il 22 dicembre 2006 presso la 

sede del Comune di Polignano promossa dal Commissario Prefettizio dott. Mario Volpe e alla 

presenza di diversi soggetti interessati.  

E’ opportuno segnalare che la copertura di telefonia mobile della frazione al momento 

non risulta garantita da alcun gestore, per cui non sarebbe da escludere che anche altri 

gestori, oltre alla Wind, facciano richiesta di installazione al fine di garantire il servizio. 

Ovviamente, anche seguendo le indicazioni del più volte citato Regolamento Regionale, in 

questo caso sarebbero da preferire installazioni in cositing, onde ridurre il numero, e quindi 

l’impatto visivo, delle installazioni presenti. Le richieste che i gestori vorranno far pervenire 

saranno poi valutate puntualmente seguendo le indicazioni di questo PZE. 

 

• Areale di ricerca per impianti a “microcelle” esteticamente mimetizzati 

Lo studio di Piano non poteva non tener conto delle peculiarità dell’abitato, in particolare 

per quanto riguarda la copertura del centro storico, di notevolissimo pregio ambientale. 

Tuttavia, pur tenendo gli impianti esterni a quest’area, non si può negare l’obiettivo di 

copertura da parte dei gestori di tutto il centro abitato, anche alla luce di recenti sentenze 
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della magistratura. E’ necessario pertanto trovare una soluzione che concili entrambe le 

esigenze. Si è perciò ipotizzata l’installazione di impianti di tipo microcellulare, di potenza 

inferiore ai 5 watt, da posizionare a seconda delle specifiche esigenze dei gestori al fine di 

coprire eventuali buchi di copertura. Questa tipologia di impianti ha un impatto visivo 

praticamente nullo (vi sono impianti la cui antenna di trasmissione si maschera da antenna di 

antifurto di appartamento, per fare un esempio), ed a giudizio dello scrivente è la più idonea 

per la particolarità di tale area. In questa zona, non sono state individuate proprietà comunali, 

a parte i siti sensibili ed edifici aventi notevole pregio artistico, e dato lo scopo delle 

installazioni, che è quello di coprire eventuali buchi di copertura puntuali. Lo scrivente non 

ritiene opportuno indicare siti puntuali idonei, in questa fase, ma unicamente individuare la 

soluzione, lasciando ad uno studio di dettaglio, sicuramente successivo alla realizzazione 

degli impianti già previsti in questo PZE, la definizione puntuale delle installazioni di questa 

tipologia. 

 

 

3.4 

Norme integrative ed eventuali prescrizioni alla disciplina degli strumenti 
urbanistici comunali e per il regolamento edilizio vigente e di previsione 
(PUG) 

  

 

Dopo aver analizzato le proposte del PZE, i criteri di scelta, e le soluzioni di dettaglio di 

ciascuna area potenzialmente idonea, è quanto mai opportuno fornire indicazioni in merito ai 

rapporti tra il PZE e gli strumenti urbanistici vigenti e/o di previsione. 

La pianificazione urbanistica infatti fornisce le linee guida per tutto quanto si andrà a 

realizzare nel territorio comunale, fissa eventuali vincoli e limitazioni in merito alla materia 

urbanistica. 

Un’importante aspetto da tenere in considerazione è di evitare che situazioni al momento 

non rischiose lo diventino in futuro, a seguito di future costruzioni, che non tengano conto di 

quanto presente, o previsto. Specificatamente, bisogna evitare che edifici residenziali di 

nuova realizzazione vengano a trovarsi all’interno del cono di irradiazione degli impianti 

esistenti e/o di futura realizzazione. 

Si propone di adottare in variante al vigente strumento urbanistico il divieto di 
costruire edifici aventi altezza pari o superiore ai 15 metri, in un raggio di 100 m metri 
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dalle installazioni. Questa norma del tutto precauzionale consente di garantire, anche nella 

peggiore delle ipotesi, il rispetto degli obiettivi di qualità del presente PZE. Infatti, come ben si 

può notare dalla tavola 2, solo a questa quota i valori del campo elettrico si avvicinano o 

raggiungono il limite fissato come obiettivo di qualità. Anche le schede tecniche delle aree 

potenzialmente idonee,1 ID, 2 ID, 3 ID, 4 ID, mostrano la stessa caratteristica della tavola 2: 

solo ai 15 metri di quota ci sono valori di campo significativi, di qui l’indicazione già fornita. 

Resta inteso che qualora le norme prevedano limiti o prescrizioni che vadano a vantaggio 

di sicurezza rispetto al presente PZE, pur senza limitare in alcun modo la fornitura del 

servizio, tali norme potrebbero non essere modificate. 

Le integrazioni si tradurranno in concreto in: 

1. recepire la presente RELAZIONE quale allegato della relazione generale del 
vigente PUG, a supporto e validazione delle scelte compiute dal presente Piano 

sullo specifico tematismo; 

2. rappresentare le nuove SIMBOLOGIE introdotte negli elaborati grafico 
progettuali del presente PZE, finalizzate ad evidenziare i siti individuati dallo 

studio specifico e riservati alle future istallazioni di impianti di trasmissione, 

inserendoli in una apposita e separata cartografia di PUG con scala almeno 

1:5000; 

3. redigere ed inserire, sulla scorta di quanto riportato nel presente PZE, la 
nuova NORMA TECNICA di regolamentazione delle procedure di rilascio e 

governo delle pratiche edilizie sul territorio relative alle funzioni in oggetto, 

adeguando ed uniformando - nel contempo - il testo alle nuove leggi in materia di 

limitazione delle esposizioni ai campi elettromagnetici.  

 

 

3.5 Programma delle verifiche, dei controlli e delle misure degli impianti 

  

 

Il presente PZE è un elaborato di previsione e pianificazione, che ovviamente 

presuppone che, in caso di sua adozione, tutti i gestori e le parti in causa si attengano alle 

scelte proposte e ai dati ipotizzati. Tuttavia, da un lato il progresso tecnologico porta ad 

un’implementazione di apparecchiature sempre nuove e sofisticate, dall’altra parte, è sempre 
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possibile, seppur molto improbabile, una modifica non autorizzata degli strumenti di 

trasmissione o addirittura l’installazione di impianti cosiddetti ghost (abusivi e mimetizzati). Se 

ciò accadesse i valori di campo sarebbero difformi da quelli ipotizzati in questo studio. 

Proprio al fine di poter monitorare nel tempo la situazione ed eventualmente poter 

procedere con opportuni provvedimenti di riduzione a conformità o integrazioni al presente 

PZE di fronte a situazioni nuove che dovessero verificarsi, si è ipotizzata la realizzazione di 

una rete di monitoraggio del fondo elettromagnetico il cui progetto è riportato nella 
tavola 5.  

Il presente studio ha visto un monitoraggio in un lungo periodo di tempo, in modo da 

minimizzare ogni possibile errore in merito alla situazione del fondo elettromagnetico 

presente, ma ovviamente potrebbero sempre insorgere nuove situazioni ora impreviste. La 

rete di monitoraggio ha anche il compito non secondario di consentire alla cittadinanza 

un’informazione sempre aggiornata sulla situazione esistente, e quindi eliminare eventuali 

effetti psicologici da esposizioni indebite. 

Il programma delle verifiche e controlli si articola in due tipologie principali di verifica: 

• Un monitoraggio in continuo del fondo, da effettuarsi mediante l’installazione di 

apposite centraline in punti opportuni, come siti sensibili particolarmente esposti; 

• Un monitoraggio puntuale, da effettuarsi in prossimità degli impianti con cadenza 

almeno semestrale. 

Per quanto riguarda il primo, dato l’elevato costo delle centraline, è impensabile un 

monitoraggio continuo a tappeto del territorio, che del resto risulterebbe inutile, in particolare 

in aree lontane degli impianti trasmissivi, laddove il fondo è praticamente nullo. 

 

Questa doverosa premessa ci permette di scendere nel dettaglio della situazione 

presente nell’abitato di Polignano a Mare. 

L’analisi della tavola 2, in particolare la tavola 2 C, mostra chiaramente almeno 5 

situazioni che meritano una particolare attenzione: a parere dello scrivente, sarebbe 

opportuna l’installazione di una centralina di monitoraggio sulla scuola elementare San 
Giovanni Bosco, compresa com’è ora tra l’impianto radiofonico di Radio Amicizia e 

l’impianto di telefonia mobile della Vodafone in via Bellipario. Ovviamente, la tavola mostra 

come la porzione maggiormente esposta sia quella prossima all’impianto radiofonico e non il 

telefonico, come già specificato nel dettaglio nelle conclusioni e nel corpo della Relazione 
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Analitica dello Stato di Fatto. La seconda situazione da verificare con attenzione è data dal 

Pronto Soccorso Ospedaliero, ora soggetto all’impianto radiofonico di Radio Incontro 

insistente proprio sopra il sito sensibile. Pur avendo già espresso in questo studio 

l’opportunità di una delocalizzazione dell’impianto, durante il tempo tecnico necessario a tale 

spostamento, sarebbe quanto mai opportuno un monitoraggio continuo dei campi magnetici 

generati sul sito sensibile. 

Altre situazioni da tenere costantemente sotto controllo con monitoraggio continuo, a 

parere dello scrivente, sono date dai seguenti punti: in prossimità dell’impianto sportivo 
polivalente, lungo la strada provinciale 121 per Conversano, già ora oggetto di installazione 

di due gestori, in secondo luogo sul lastrico solare dell’abitazione posta a nord ovest 

dell’impianto di Contrada Badello, di Radio Elle e TIM, su cui già ora il campo rilevato è 

prossimo al limite obiettivo di qualità del PZE, ed in ultimo sui palazzi prospicienti il Campo 
Sportivo, ovviamente successivamente all’installazione degli impianti. 

Oltre a queste situazioni oggetto di monitoraggio continuo, come peraltro previsto nel 

Regolamento Regionale in vigore, sono da prevedersi anche monitoraggi periodici, con 

cadenza almeno semestrale, perlomeno in prossimità dei siti sensibili. 

Le verifiche potrebbero essere effettuate dall’Amministrazione Comunale mediante 

consulenza esterna, ovvero affidandole agli Enti preposti (ARPA, APAT). Giova ricordare che 

secondo il già citato Regolamento Comunale, tali verifiche costituiscono aggravio per i 

gestori e non per l’Amministrazione, mentre l’acquisto delle centraline di monitoraggio 

potrebbe essere effettuato utilizzando i proventi dei canoni di locazione dovuti dai gestori per 

l’occupazione di siti di proprietà comunale, così come cita il richiamato Regolamento 

Comunale all’art.5,c.2: “…Le concessioni di aree comunali all’interno del “Piano di 

installazione comunale” saranno regolate da apposita convenzione e prevederanno  la 

corresponsione di un canone annuale, calcolato tenendo conto dei prezzi di mercato, che 

sarà parzialmente destinato allo svolgimento di campagne di controllo o divulgative di 

informazioni di natura ambientale o sanitaria  in materia di inquinamento elettromagnetico, 

nonché al funzionamento dei Forum di cui all’art. 6…” 

 

In appendice si illustra il funzionamento della rete di monitoraggio in continuo dei 
CEM proposta per il Comune di Polignano a Mare. 
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Si tratta di un sistema indispensabile per il controllo e la divulgazione dei valori di Campo 

Elettro Magnetico (CEM) sul Comune di Polignano a Mare attraverso centraline fisse, 

opportunamente dislocate (e ricollocabili), in punti vicini a stazioni radiobase ed antenne 

radio, congiuntamente all'impiego di apparecchiature mobili per il riscontro immediato a 

campione dei valori effettivi sul territorio. 

Il monitoraggio in continuo dei campi elettromagnetici (CEM) risponde ai seguenti 

obiettivi: 

1. analisi della variabilità temporale; 
2. analisi di situazioni complesse, ad es. per la presenza di più sorgenti che 
variano nel tempo in modo indipendente e di elementi perturbativi (fattori che 
rendono inefficaci sia gli strumenti previsionali che i rilievi istantanei); 
3. monitoraggio di aree estese; 
4. ottimizzazione delle scelte di localizzazione e degli interventi sul territorio; 
5. maggiore visibilità dei dati, soprattutto in relazione a siti sensibili. 

Rete di 
monitoraggio

nazionale 

Ministero 

Telecomunicazioni ARPA Puglia 

Rete di 
monitoraggio

regionale 

Comune di Polignano

Archivio regionale

In via di 
implementazione

gestione operativa 
reti di monitoraggio

Archivio nazionale
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La pianificazione di un rete di monitoraggio in continuo dei campi elettromagnetici e 

la programmazione delle specifiche attività di misura richiedono la conoscenza preventiva del 

territorio, in termini di sorgenti di emissione (numero, distribuzione spaziale, tipologia e 
caratteristiche emissive) e livelli di campo elettromagnetico presenti 

Fattori di 
pressione 

Livelli di campo 
elettromagnetico

Destinazione 
d’uso del territorio

Acquisizione Acquisizione 
quadro quadro 

informativo informativo 

Elementi 
conoscitivi 
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Individuazione del sito di Individuazione del sito di 
misuramisura

Individuazione del punto Individuazione del punto 
di misuradi misura

Sopralluogo Sopralluogo 
tecnico, tecnico, 
misure a misure a 

banda largabanda larga 

Macrolocalizzazione 

Microlocalizzazione 

Cartografia di dettaglio 

Posizionamento stazione Posizionamento centralina 
-

Catasti delle 
sorgenti

Misure e stime 
di campo

Cartografia generale di 
base e tematica 
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popolazione) 
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La rete elementare di monitoraggio e controllo ambientale dei campi 
elettromagnetici è costituita da: 

•  un certo numero di stazioni periferiche di rilevamento mobili (ricollocabili) (unità remote) 

distribuite sul territorio da sorvegliare 

•  una centrale di raccolta e validazione dei dati e di gestione operativa delle stazioni 

periferiche (centro di controllo locale) 

 

Possibilità di integrazione della rete a livello superiore (regionale o nazionale) 

 

•  centrale di archiviazione e diffusione dei dati   (centro di controllo regionale o nazionale) 

 
 

 R
Reettee  ddii  

ccoolllleeggaammeennttoo  

 

 
centraline centraline 

centraline

CCeennttrroo  ddii  
  ccoonnttrroolllloo  

llooccaallee  

CCeennttrroo  ddii  
ccoonnttrroolllloo  
llooccaallee  

  CCeennttrroo  ddii  
rraaccccoollttaa  nnaazziioonnaallee 

UUtteennttii

 Internet 

UUtteennttii

UUtteennttii 

 

EEnnttii 

EEnnttii 

Intranet 

EEnnttii 

 
 

Le centraline trasmettono i dati ad un centro di controllo che a sua volta, attraverso 

un'architettura di collegamento di tipo client-server, li invia a una centrale di archiviazione e 

controllo. 
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Prima di essere memorizzati presso la stazione centrale i dati vengono sottoposti ad 

apposita procedura di validazione, con il coinvolgimento degli Organi Ufficiali (Arpa). 

Successivamente, presso la stazione centrale, i dati vengono organizzati in file giornalieri, 

settimanali e mensili, memorizzati in un database centralizzato e successivamente pubblicati 

all'esterno via rete Internet sul portale del Comune in una sezione da attivare, o su un display 

ubicato presso la sede del Settore interessato. 

Per la visualizzazione dei dati l’utente (i cittadini, o chiunque ne sia interessato) ha a 

disposizione una rappresentazione grafica georeferenziata di tutte le centraline in attività, la 

possibilità di selezionarle tramite puntatore grafico, l'opzione di accesso ai dati in forma di 

grafico o tabella, e la possibilità di selezionare il periodo di osservazione d'interesse. Nel 

caso di superamento dei limiti di legge, la centralina viene evidenziata sulla mappa del 

territorio, risultando chiaramente visibile, ed i dati corrispondenti al superamento vengono 

inviati agli Organi Competenti per l’avvio delle procedure previste dalla normativa di settore 

finalizzate al rientro nei limiti e alle relative sanzioni amministrative. 
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4 Conclusioni 

Da tutte le indagini ambientali effettuate riportate in dettaglio nella Relazione Generale 

Analitica dello Stato di Fatto si può concludere che, allo stato attuale, i livelli di 
esposizione della cittadinanza sono conformi con il limite di 6 V/m indicato dalla 
vigente normativa. Inoltre, tutti valori di campo elettrico si attestano sotto il valore di 2 
V/m, che rappresenta l’obiettivo di qualità fissato per il presente PZE.  

Ciononostante, qualora variasse la dislocazione, la tipologia e il numero degli 
impianti anche alla luce delle Aree potenzialmente idonee per future installazioni e delle 

riqualificazioni estetico ambientali proposte in questa Relazione Illustrativa Finale è 

opportuno che tali valori siano tenuti costantemente sotto controllo, o con verifiche 
periodiche programmate, o con una rete di monitoraggio continuo proposta e descritta 
in questo lavoro, il cui schema progettuale è riportato nella Tavola 5. 

Grazie alla scrupolosa osservanza dei vigenti dettami normativi nazionali, regionali e locali, 

dei principi di cautela già espressi al paragrafo 4 della Relazione Preliminare di questo PZE, 

dei conseguenti criteri di scelta e compatibilità ambientale riportati nella presente Relazione e 

negli Studi di valutazione e simulazione per aree potenzialmente idonee (Schede ID), ed infine, delle 

richiamate forme di partecipazione alle decisioni attraverso il Forum Consultivo Permanente,  

è stato possibile individuare aree di proprietà comunale potenzialmente idonee per le future 

installazioni di impianti di trasmissione congrue ad una copertura sufficiente dei servizi offerti 

dai gestori di telefonia in base alle richieste espresse nei c.d. “Piani stralcio” nell’anno 2006. 

Con la stessa metodologia, al solo scopo di migliorare ed ottimizzare le condizioni 

generali di esposizione esistenti, si è pervenuti alle proposte di delocalizzazione, 
ottimizzazione e riqualificazione di alcuni impianti esistenti argomentate nel dettaglio nei 

paragrafi 2.3, 2.4 e 3.2 di questa Relazione. Per il raggiungimento dello specifico obbiettivo di 

decentrare le fonti di maggiore emissione presenti sul territorio, si propone all’A.C. del 

Comune di Polignano a Mare di dotarsi di uno specifico Piano di Riqualificazione degli 
Impianti Radiofonici, o di avviare, con i singoli gestori delle emittenti radiofoniche 

interessate, forme di concertazione tecnico-amministrativa finalizzate ad individuare nel 

dettaglio le migliori soluzioni progettuali di siti alternativi a quelli esistenti.  

Le suggerite azioni consentiranno alle emittenti radiofoniche di continuare a fornire il 

proprio servizio di utilità pubblica abbassando ulteriormente il fondo elettromagnetico 
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presente nelle zone circostanti alle ubicazioni attuali, anche se i residenti in queste zone, 

come già ribadito più volte, non sono soggetti allo stato attuale ad esposizioni indebite ai 

campi elettromagnetici. 

Per quanto concerne le riqualificazioni estetico-ambientali è degno di nota il positivo 

contributo dell’azione di consulenza dello scrivente e di tutti i soggetti partecipanti al Forum 

Consultivo, che hanno portato a creare le reali condizioni per lo spostamento dell’impianto 
di telefonia Vodafone – GSM, attualmente insistente nei pressi della Scuola Elementare 
San Giovanni Bosco, sulla nuova struttura realizzata dalla Rete Ferroviaria Italiana sul 

proprio sedime. Tale azione, se pur non dovuta formalmente dal gestore dell’impianto 

telefonico, è frutto dell’efficacia della concertazione e della pianificazione promossa dall’A.C., 

e va incontro all’interesse degli alunni della su citata scuola che non subiranno ulteriore 

effetto psicologico dovuto alla possibilità di vedere il suddetto impianto dalle proprie aule. Allo 

stesso modo si è pervenuti all’ottenimento della disponibilità del gestore TIM Telecom Italia 
S.p.A. per la riduzione dell’impatto visivo e delle potenze del proprio impianto GSM sito in 
contrada Badello. 

Si evidenzia la necessità di segnalare al II settore e all’Area Tecnica, ognuno per le 

proprie competenze, il riscontro durante le fasi di indagine e sopralluogo, effettuate per la 

redazione del presente Piano, di difformità rispetto a quanto risulta autorizzato su due 

impianti gestiti dalla società Wind Telecomunicazioni S.p.A. riportati a pag.13 della Relazione 

Generale Analitica dello Stato di Fatto e nelle Schede Tecniche nn. 5Ta e 5Tb del Catasto 

Comunale degli Impianti allegate alla stessa Relazione. 

Infine, nel paragrafo 3.4 “Norme integrative ed eventuali prescrizioni alla disciplina degli 

strumenti urbanistici comunali e per il regolamento edilizio vigente e di previsione”, si 
propone di adottare in variante al vigente strumento urbanistico il divieto di costruire 
edifici aventi altezza pari o superiore ai 15 metri, in un raggio di 100 m metri dalle 
future installazioni, di integrare nella relazione generale del PUG la presente Relazione 
come allegato, di rappresentare le nuove simbologie introdotte negli elaborati grafico 
progettuali del presente Piano e di redigere ed inserire, la nuova Norma Tecnica di 
regolamentazione delle procedure di rilascio e governo delle pratiche edilizie sul territorio 

relative alla materia in oggetto, sulla scorta della nuova normativa in materia di limitazione 

delle esposizioni ai campi elettromagnetici richiamata nel presente PZE. 

 

Il tecnico Redattore di Piano: 
Dott. Ing. Pasquale Fantasia 


